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PREGARE IN FAMIGLIA

Questo sussidio è stato pensato e preparato come aiuto alla 

preghiera quotidiana durante il cammino della quaresima, 

secondo il tema proposto dalla Diocesi di Verona, guidati dalla 

Parola della liturgia del giorno.

Nei giorni della settimana si trova sempre il vangelo del giorno 

(qualche volta tagliato per problemi di spazio), un breve com-

mento, il salmo responsoriale o una preghiera e una frase presa 

dalla Evangelii gaudium, La gioia del Vangelo, prima esortazione 

apostolica di papa Francesco.

Ogni domenica consta del vangelo del giorno e di una rifles-

sione sul verbo che farà da battistrada per tutta la settimana, 

in ordine secondo le settimane: scegliere, ascoltare, incontrare, 

prendersi cura, dare vita, (Palme) donarsi, (Pasqua) esultare.

I testi proposti quotidianamente intendono essere un aiuto, 

non solo per la preghiera personale, ma anche come occasione 

per riunire la famiglia e passare insieme alcuni minuti di con-

divisione spirituale e di preghiera corale, in cammino verso la 

Pasqua, con un’attenzione anche ai figli più giovani.

Suggeriamo, di seguito, un possibile percorso di preghiera in 

famiglia:

1. APERTURA:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.

Preghiera

Donaci o Padre di sentire in mezzo a noi la presenza del Cristo 

Tuo Figlio, promessa a quanti sono radunati nel Tuo nome, e 

fa’ che agendo in spirito di verità e di amore, sperimentiamo in 

noi abbondanza di luce, di misericordia e di pace. Per Cristo 

nostro Signore. 

Amen.
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2. IN ASCOLTO:

• “Ascoltiamo la Parola”: lettura del brano biblico del giorno

• “Preghiamo insieme”: risposta corale alla Parola del Si-

gnore con la recita del Salmo o della preghiera del giorno

• “Per riflettere”: spunto quotidiano di riflessione

3. PER ALLARGARE GLI ORIZZONTI: 

 recitare insieme la preghiera di Giovanni Paolo II

 DACCI IL PANE QUOTIDIANO

“Padre nostro che sei nei cieli... 

dacci oggi il nostro pane quotidiano”;

fa’ che nessuno dei Tuoi figli si veda privato dai frutti della terra;

che nessuno soffra più l’angustia di non avere

il pane quotidiano per sé e per i suoi cari.

Fa’ che tutti, ripieni dell’immenso amore con cui Tu ci ami,

sappiano solidalmente distribuire quel pane che Tu ci dai 

tanto generosamente:

fa’ che sappiamo allargare la tavola, per far posto 

ai più piccoli ed ai più deboli,

sì che un giorno meritiamo di sedere tutti 

alla Tua mensa celeste. 

Amen.

4. CONCLUSIONE:

• (Il papà e la mamma):
Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, noi Ti 

benediciamo e Ti ringraziamo per questa nostra famiglia 

che vuol vivere unita nell’amore. Ti offriamo le gioie e i 

dolori della nostra vita e Ti presentiamo le nostre speranze 

per l’avvenire.

• (Genitori e figli insieme):
La benedizione che ora invochiamo, sia pegno dei Tuoi doni, 

per l’intercessione di Maria Santissima, aiuto dei cristiani. 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
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IV Domenica di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«Occhi nuovi di figli»

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla 
nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò 
il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella 

piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò 
e tornò che ci vedeva.
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era 
un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a 
chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: 
«No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, 
il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto 
gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come 
aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del 
fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei 
farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non 
osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un pec-
catore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra 
loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, 
dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un 
profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni 
a noi?». E lo cacciarono fuori.
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli 
disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, 
Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: 
è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si 
prostrò dinanzi a lui.

Gv 9,1.6-9.13-17

X

26 marzo 2017
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Prendersi cura

Ci stupisce il modo in cui Gesù si comporta con questo cieco: 
per fare in modo che veda gli copre gli occhi! E per prender-
si cura di lui, si sporca le mani. Secondo il giudizio dei farisei, 
Gesù sceglie il peggio (“sei nato nel peccato”), per mostrare la 
Sua potenza e il Suo Amore che dona la dignità a quest’uomo 
che, per il giudizio del tempo, ne era privo. Gesù va da chi è ul-
timo e ci insegna che dobbiamo imparare ad accogliere l’uma-
nità così come è, nella sua povertà, come ci aveva detto nella 
parabola del Buon samaritano. 
Ci sono gesti concreti che ci permettono di prenderci cura 
dell’altro perché ciascuno ritrovi il proprio posto nel mondo: 
fermarsi, spendersi, farsi carico, affidare, insomma muoversi in 
prima persona, metterci la faccia. Ci vuole passione per l’altro, il 
cieco si è mosso, ha ascoltato l’indicazione di Gesù, si è fidato, 
si è lavato e ha riacquistato la vista. E da quel momento l’uomo 
riceve una forza che gli permette di non aver paura dei farisei, 
ma di confermare davanti a loro, più volte, ciò che Gesù ha fatto 
per lui. E se i farisei usano continuamente il riferimento al pecca-
to (“Sappiamo che sei peccatore; sei nato tutto nei peccati; se 
uno è peccatore non può fare queste cose…”), Gesù ne parla 
solo per dire che è perdonato. Il peccato non spiega Dio. Dio 
è compassione, misericordia, futuro, approccio ardente, mano 
viva che tocca il cuore e lo apre, amore che fa nascere e riparti-
re la vita, che porta luce, agli occhi e all’anima. 

PRENDIAMOCI CURA DEL FRATELLO

Se qualcosa deve santamente inquietarci e preoc-
cupare la nostra coscienza è che tanti nostri fratel-
li vivono senza la forza, la luce e la consolazione 
dell’amicizia con Gesù Cristo, senza una comunità di 
fede che li accolga, senza un orizzonte di senso e di 
vita. (EG, 45)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM
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Quarta settimana di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«Và, tuo figlio vive»

Trascorsi due giorni, partì di là per andare in Galilea. 
Ma Gesù stesso aveva dichiarato che un profeta non 
riceve onore nella sua patria. Quando però giunse in 

Galilea, i Galilei lo accolsero con gioia, poiché avevano visto 
tutto quello che aveva fatto a Gerusalemme durante la festa; 
anch’essi infatti erano andati alla festa. 
Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato 
l’acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio 
malato a Cafarnao. Costui, udito che Gesù era venuto dalla 
Giudea in Galilea, si recò da lui e lo pregò di scendere a guarire 
suo figlio poiché stava per morire. Gesù gli disse: “Se non ve-
dete segni e prodigi, voi non credete”. Ma il funzionario del re 
insistette: “Signore, scendi prima che il mio bambino muoia”. 
Gesù gli risponde: “Và, tuo figlio vive”. Quell’uomo credette 
alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino. Pro-
prio mentre scendeva, gli vennero incontro i servi a dirgli: “Tuo 
figlio vive!”. S’informò poi a che ora avesse cominciato a star 
meglio. Gli dissero: “Ieri, un’ora dopo mezzogiorno la febbre lo 
ha lasciato”. Il padre ri-
conobbe che proprio in 
quell’ora Gesù gli aveva 
detto: “Tuo figlio vive” 
e credette lui con tutta 
la sua famiglia. Questo 
fu il secondo miracolo 
che Gesù fece tornando 
dalla Giudea in Galilea. 

Giovanni 4, 43-54

X

 PER RIFLETTERE

Prendersi cura non è solo un fat-
to di vicinanza fisica, è mettere 
il proprio cuore accanto al cuo-
re ferito. È quello che fa Gesù, 
guarendo “a distanza”, nella vici-
nanza della fede. Anche noi pos-
siamo essere vicini, con una tele-
fonata, un messaggio: è il cuore 
che trova modi e spazi per farsi 
prossimo. 

Lunedì 27 marzo 2017
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Prendersi cura

Rit. Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato. 

Signore Dio mio, 
a te ho gridato e mi hai guarito. 
Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, 
mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba. R.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
rendete grazie al suo santo nome, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera sopraggiunge il pianto
e al mattino, ecco la gioia. R.

Ascolta, Signore, abbi misericordia, 
Signore, vieni in mio aiuto. 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti loderò per sempre. R.

(dal Salmo 29)

PREGHIAMO INSIEME

Uno è ben consapevole che la sua vita darà frutto ... 
Ha la sicurezza che non va perduta nessuna delle sue 
opere svolte con amore … non va perduta nessuna 
generosa fatica, non va perduta nessuna dolorosa pa-
zienza. (EG, 279)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM



58

Quarta settimana di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«Vuoi guarire?»

Ricorreva una festa dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 
A Gerusalemme, presso la porta delle Pecore, vi è una 
piscina, chiamata in ebraico Betzatà, con cinque portici, 

sotto i quali giaceva un grande numero di infermi, ciechi, zoppi 
e paralitici. 
Si trovava lì un uomo che da trentotto anni era malato. Gesù, 
vedendolo giacere e sapendo che da molto tempo era così, gli 
disse: «Vuoi guarire?». Gli rispose il malato: «Signore, non ho 
nessuno che mi immerga nella piscina quando l’acqua si agita. 
Mentre infatti sto per andarvi, un altro scende prima di me». 
Gesù gli disse: «Àlzati, prendi la tua barella e cammina». E 
all’istante quell’uomo guarì: prese la sua barella e cominciò a 
camminare.
Quel giorno però era un sabato. Dissero dunque i Giudei all’uo-
mo che era stato guarito: «È sabato e non ti è lecito portare la 
tua barella». Ma egli rispose loro: «Colui che mi ha guarito mi 
ha detto: “Prendi la tua barella e cammina”». Gli domandarono 
allora: «Chi è l’uomo che ti ha detto: “Prendi e cammina”?». Ma 
colui che era stato guarito non sapeva chi fosse; Gesù infatti si 
era allontanato perché vi era folla in quel luogo. 
Poco dopo Gesù lo tro-
vò nel tempio e gli disse: 
«Ecco: sei guarito! Non 
peccare più, perché non 
ti accada qualcosa di 
peggio». Quell’uomo se 
ne andò e riferì ai Giu-
dei che era stato Gesù 
a guarirlo. Per questo i 
Giudei perseguitavano 
Gesù, perché faceva tali 
cose di sabato. 

Gv 5, 1-16

X

 PER RIFLETTERE

Il malato del racconto evangelico 
ha provato più volte a mettersi in 
moto per ricevere la guarigione, 
ma da solo non gli è stato pos-
sibile. Gesù non risponde met-
tendolo nell’acqua, non ce n’è 
bisogno perché è Lui la fonte del-
la Vita, ma ne pone un’altra: vuoi 
guarire? 

Martedì 28 marzo 2017
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Prendersi cura

Rit. Con la tua presenza, salvaci Signore.

Dio è per noi rifugio e forza, 
aiuto sempre vicino nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra, 
se crollano i monti nel fondo del mare. R.

Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, 
la santa dimora dell’Altissimo. 
Dio sta in essa: non potrà vacillare; 
la soccorrerà Dio, prima del mattino. R.

Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, 
egli ha fatto portenti sulla terra. R.

(dal Salmo 45)

PREGHIAMO INSIEME

L’autentica fede nel Figlio di Dio fatto carne è insepa-
rabile dal dono di sé, dall’appartenenza alla comu-
nità, dal servizio, dalla riconciliazione con la carne 
degli altri. (EG, 88)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM
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Quarta settimana di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«Chi ascolta la mia parola... ha la vita eterna»

In quel tempo, Gesù disse ai Giudei: «Il Padre mio agisce 
anche ora e anch’io agisco». Per questo i Giudei cercavano 
ancor più di ucciderlo, perché non soltanto violava il sabato, 

ma chiamava Dio suo Padre, facendosi uguale a Dio.
Gesù riprese a parlare e disse loro: «In verità, in verità io vi dico: 
il Figlio da se stesso non può fare nulla, se non ciò che vede 
fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa allo stesso 
modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che 
fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste, perché 
voi ne siate meravigliati. 
Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio 
dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, 
ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio 
come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il 
Padre che lo ha mandato.
In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a 
colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al 
giudizio, ma è passato dalla morte alla vita.
In verità, in verità io vi dico: viene l’ora – ed è questa – in cui 
i morti udranno la voce del Figlio di Dio e quelli che l’avranno 
ascoltata, vivranno. 
Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso 
anche al Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il po-
tere di giudicare, 
perché è Figlio 
dell ’uomo. Non 
meravigliatevi di 
questo: viene l’o-
ra in cui tutti co-
loro che sono nei 
sepolcri udran-
no la sua voce e 
usciranno, quanti 

X

 PER RIFLETTERE

Gesù ci rivela l’opera del Padre, con la 
sua umanità ci dice la vita di Dio stes-
so. Ai nostri occhi incapaci di vedere e 
comprendere, Gesù mostra il Padre, co-
munione perfetta di Amore, unità di in-
tenti e di gesti, quasi in una danza nella 
quale Uno rimanda all’Altro per spiegare 
se stesso. Contempliamo il Mistero… 

Mercoledì 29 marzo 2017
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Prendersi cura

Rit. Ricordati, Signore, del tuo amore. 

Paziente e misericordioso è il Signore, 
lento all’ira e ricco di grazia. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R.

Il Signore sostiene quelli che vacillano
e rialza chiunque è caduto. 
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, 
il tuo dominio si estende ad ogni generazione. R.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, 
santo in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, 
a quanti lo cercano con cuore sincero. R.

(dal Salmo 144)

PREGHIAMO INSIEME

La fede significa anche credere … che è capace di 
intervenire misteriosamente ... che trae il bene dal 
male con la sua potenza e con la sua infinita creati-
vità. (EG, 278)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM

fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male 
per una risurrezione di condanna. 
Da me, io non posso fare nulla. Giudico secondo quello che 
ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia vo-
lontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.  

Gv 5, 17-30
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Quarta settimana di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«Non avete visto il suo volto»

Le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse 
opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre 
mi ha mandato. E anche il Padre, che mi ha mandato, ha 

reso testimonianza di me. Ma voi non avete mai udito la sua 
voce, né avete visto il suo volto, e non avete la sua parola che 
dimora in voi, perché non credete a colui che egli ha mandato. 
Voi scrutate le Scritture credendo di avere in esse la vita eterna; 
ebbene, sono proprio esse che mi rendono testimonianza. Ma 
voi non volete venire a me per avere la vita. 
Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma io vi conosco e so che 
non avete in voi l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome del 
Padre mio e voi non mi ricevete; se un altro venisse nel proprio 
nome, lo ricevereste. E come potete credere, voi che prendete 
gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene da 
Dio solo? Non crediate che sia io ad accusarvi davanti al Padre; 
c’è già chi vi accusa, Mosè, nel quale avete riposto la vostra 
speranza. Se credeste infatti a Mosè, credereste anche a me; 
perché di me egli ha scritto. Ma se non credete ai suoi scritti, 
come potrete credere 
alle mie parole?

Giovanni 5, 36b-47

X

 PER RIFLETTERE

Gesù conferma ancora il suo 
essere mandato dal Padre, per-
ché possiamo riconoscerlo e 
incontrarlo nonostante la nostra 
umanità. Noi non abbiamo visto il 
Padre, non abbiamo udito la Sua 
voce: è solo in Gesù che questo 
è reso possibile. 

Giovedì 30 marzo 2017
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Prendersi cura

Rit. Aiutaci, Signore, nella nostra incredulità.

Vieni e porgi l’orecchio per sentire,
vieni e apri i tuoi occhi per vedere
i prodigi che sono mostrati alla fede. R.

Vieni a formarti degli occhi nuovi,
vieni a crearti degli orecchi nascosti.
Sei invitato a udire cose nascoste...;
sei stato chiamato a vedere delle realtà spirituali... R.

Vieni a vedere ciò che non sei ancora,
e rinnova te stesso entrando nella nuova creazione. R.

PREGHIAMO INSIEME

Senza momenti prolungati di adorazione, di incon-
tro orante con la Parola, di dialogo sincero con il Si-
gnore, facilmente i compiti si svuotano di significa-
to. (EG, 262)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM



64

Quarta settimana di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«Io non sono venuto da me»

Dopo questi fatti Gesù se ne andava per la Galilea; infatti 
non voleva più andare per la Giudea, perché i Giudei 
cercavano di ucciderlo. Si avvicinava intanto la festa 

dei Giudei, detta delle Capanne. Andati i suoi fratelli alla festa, 
allora vi andò anche lui; non apertamente però: di nascosto. 
Intanto alcuni di Gerusalemme dicevano: “Non è costui quello 
che cercano di uccidere? Ecco, egli parla liberamente, e non gli 
dicono niente. Che forse i capi abbiano riconosciuto davvero 
che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo di dov’è; il Cristo 
invece, quando verrà, nessuno saprà di dove sia”. Gesù allora, 
mentre insegnava nel tempio, esclamò: “Certo, voi mi conoscete 
e sapete di dove sono. Eppure io non sono venuto da me e chi 
mi ha mandato è veritiero, e voi non lo conoscete. Io però lo 
conosco, perché vengo da lui ed egli mi ha mandato”. Allora 
cercarono di arrestarlo, ma nessuno riuscì a mettergli le mani 
addosso, perché non era ancora giunta la sua ora. 

Giovanni 7, 1-2.10.25-30

X

 PER RIFLETTERE

Gesù si muove, nello spazio di 
questo brano, in modo originale: 
va, ma di nascosto, si rivela ma 
in modo quasi incomprensibile, 
strano e familiare, lontano e così 
vicino. Donaci un cuore libero 
per conoscerti, Signore!

Venerdì 31 marzo 2017
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Prendersi cura

Rit. Signore, mio Dio, in te confido.

Apri le mie labbra Signore
e la mia bocca canterà la tua lode
Dio, fa’ attento il mio orecchio
perché ascolti la tua parola R.

Non un inviato e neppure un angelo 
ma il Signore stesso ci ha salvati
ci ha riscattati con amore e compassione
ci ha liberati e portati alla sua presenza. R.

Ecco la fine dei tempi 
glorioso ritorna il Signore 
salga dai cuori la lode 
ora e nei secoli eterni. R.

PREGHIAMO INSIEME

La Parola ha in sé una potenzialità che non possiamo 
prevedere. Il Vangelo parla di un seme che, una vol-
ta seminato, cresce da sé anche quando l’agricoltore 
dorme. (EG, 22)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM
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Quarta settimana di Quaresima

ASCOLTIAMO LA PAROLA

«Questi è davvero il profeta»

In quel tempo, all’udire le parole di Gesù, alcuni fra la gente 
dicevano: «Costui è davvero il profeta!». Altri dicevano: 
«Costui è il Cristo!». Altri invece dicevano: «Il Cristo viene 

forse dalla Galilea? Non dice la Scrittura: “Dalla stirpe di Da-
vide e da Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il Cristo”?». 
E tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui. 
Alcuni di loro volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani 
su di lui. Le guardie tornarono quindi dai capi dei sacerdoti e 
dai farisei e questi dissero loro: «Perché non lo avete condotto 
qui?». Risposero le guardie: «Mai un uomo ha parlato così!». 
Ma i farisei replicarono loro: «Vi siete lasciati ingannare anche 
voi? Ha forse creduto in lui qualcuno dei capi o dei farisei? Ma 
questa gente, che non conosce la Legge, è maledetta!». 
Allora Nicodèmo, che era andato precedentemente da Gesù, 
ed era uno di loro, disse: «La nostra Legge giudica forse un 
uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?». Gli 
risposero: «Sei forse anche tu della Galilea? Studia, e vedrai che 
dalla Galilea non sorge profeta!». E ciascuno tornò a casa sua. 

Gv 7, 40-53

X

 PER RIFLETTERE

Alcuni, finalmente, riconoscono Gesù 
come il Cristo, cioè l’unto di Dio, altri vivo-
no ancora nel dubbio, altri si appellano 
alle sue origini per non accoglierlo, altri 
ancora vogliono arrestarlo, perché mina 
alla base le loro comode sicurezze; e noi? 

Sabato 1 aprile 2017
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Prendersi cura

Rit. Signore, mio Dio, in te mi rifugio.

Signore, mio Dio, in te mi rifugio: 
salvami e liberami da chi mi perseguita, 
perché non mi sbrani come un leone, 
non mi sbrani senza che alcuno mi salvi. R.

Giudicami, Signore, secondo la mia giustizia, 
secondo la mia innocenza, o Altissimo. 
Poni fine al male degli empi; 
rafforza l’uomo retto, 
tu che provi mente e cuore, Dio giusto. R. 

La mia difesa è nel Signore, 
egli salva i retti di cuore. 
Loderò il Signore per la sua giustizia
e canterò il nome di Dio, l’Altissimo. R.

(dal Salmo 7)

PREGHIAMO INSIEME

Senza sminuire il valore dell’ideale evangelico, biso-
gna accompagnare con misericordia e pazienza le 
possibili tappe di crescita delle persone che si vanno 
costruendo giorno per giorno. (EG, 44)

 PAPA FRANCESCO … EVANGELII GAUDIUM


